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Nuove rivelazioni sui contatti avvenuti nel 1970 

Penosa processione 
di 8 questuanti de 

all'ambasciata USA 
La Repubblica ha pubbli­

cato ieri una serie di docu­
menti sui rapporti fra uomi­
ni politici della DC — a di­
versi livelli di importanza — 
e diplomatici USA. Si tratta 
di lettere e « memorandum» 
con i quali si informa il Di­
partimento di Stato di collo­
qui avvenuti nella sede del­
l'ambasciata USA a Roma. 
E' tutto materiale che negli 
USA è formalmente € pub­
blico > (anche se c'è qual­
che difficoltà a procurarse­
lo) in base al recente « Free-
dom of Information Act * 
che liberalizza la pubblica­
zione di documenti dopo un 
certo numero di anni. 

La corrispondenza pubbli­
cata questa volta da Repub­
blica ha rilievo e importan­
za certo minore rispetto alla 
relaziona dell'agente CIA sui 
servizi segreti italiani — Do-
minic Perrone — che lo stes­
so giornale pubblicò circa 
una settimana fa. 

L'impressione che sì rica­
va dagli otto * memoran­
dum* pubblicati — tutti de­
gli ultimi due mesi del '70 — 
è fondamentalmente di gran­

de pena per uno spettacolo 
di squallore, di miseria, di 
intrallazzo e di imbonimento 
da pataccaro offerto dagli 
« interlocutori » che volta a 
volta vanno — con insisten­
za ossessiva — a riversare 
le loro pene, i loro calcoli 
politici e soprattutto le loro 
pressanti richieste di dena­
ro nelle orecchie infastidite 
dei diversi diplomatici ame­
ricani. 

Solo un nome, per un er­
rore, è stato lasciato in chia­
ra in un rapporto di Robert 
E. Barbcur ed è quello del-
l'alloro sottosegretario ai la­
vori pubblici nel governo Co­
lombo, Vincenzo Russo. Un 
altro nome è individuato da 
Repubblica in quello dell'o 
norevole Guido Gonella, ma 
anche in altri casi è facile 
ricostruire l'identikit dei per­
sonaggi. tutti di non secon­
dario rilievo. Sono per lo più 
personaggi della destra de, 
ma ce ne sono anche di cen­
tro e sembrano tutti terro­
rizzati, in quel periodo, della 
eventualità di un governo 
DC-PSl che t porterebbe poi 
al governo con i comunisti ». 

Ognuno viene a perorare 
la sua causa, sparlando di 
altri esponenti de (il più cri­
ticato è sempre Moro). A 
uno il funzionario americano 
chiede se non ritiene di « so­
pravvalutare la gravità della 
situazione » e se non « vende, 
senza esserne siewo, il co­
raggio di molti deputati de ». 
Lo stesso funzionario insiste 
nel dire al suo interlocutore 
che gli USA non intendono 
« intervenire nella politica 
italiana ». A Gonella (così 
identificato da Repubblica) 
ù rinfacciano da parte USA 
i soldi spesi pei un suo viag 
gio negli Stati Uniti. A Vin-
cenzo Russo il funzionario 
chiede perché la DC non fa 
le riforme, togliendo così ar­
mi polemiche ai comunisti e 
siccome il sottosegreta'io ri­
sponde che le riforme la DC 
le sta facendo e si vedono, 
il funzionario commenta: 
e Però non è stata capace 
di renderle meno invisibili ». 
Da tutti, poi. e sempre, la 
richiesta petulante di denaro. 

In un articolo a parte — 
.swllo stesso giornale — di 
Roberto Faenza, sulla base 

di altri documenti, sono poi 
raccontati i penosi retrosce­
na del viaggio di Saragat e 
di Fanfani a Washington nel 
settembre 1967 (perfino una 
lite avvilente sul numero di 
persone da portarsi al se­
guito). 

Su tutto questo materiale 
l'ambasciata USA, ieri, non 
ha fatto commentì (un « no 
comment » secco), ma che 
siano autentici è ovvio. 
. Dicevamo della triste im­
pressione che suscita questa 
lettura. E' una impressione 
che hanno anche i funzionari 
dell'ambasciata che riferisco­
no al Dipartimento di Stato. 
1 loro commenti — irritati 
talvolta e talvolta ironici — 
trasudano disprezzo e spesso 
addirittura imbarazzo (quan­
do si trovano di fronte al 
cannibalismo fra i de, alle 
meschine gelosie). 

E tutto questo è grave nel 
complesso. Ben altri, nell'am­
bito di un'alleanza, dovrebbe­
ro essere i rapporti bilatera­
li: certo frequenti, ma poli­
tici, di interesse reciproco, 
fondati su legittimi e dove­
rosi scambi di informazioni 
e sulla pari dignità. Sarebbe-
rr. cosi, anche rapporti uti 
li: per gli USA non meno che 
per l'Italia. E invece si deve 
assistere a questo grottesco 
e degradante balletto di espo­
nenti de ridotti alla caricatu­
ra dell'i italian spaghetti ». 

Due considerazioni in con­
clusione. ci sembra utile fa­
re. La prima è che rispetto 

a questa insalata di pette­
golezzi si potrebbe • pensare 
alla fine che solo questi — 
avvilenti ma innocui — sa-

, rebbero i rapporti fra gover­
ni de e USA. Non lo pensia­
mo. Non è in rapporti di rou 
tine di questo tipo che si pos 
sono rintracciare eventuali e 
possibili legami sotterranei 
di ben altra delicatezza e 
gravità. Non è certo questo, 
cioè, il canale che usano — 
se ce ne sono — i t santua­
ri » per la loro corrispon 
denza. 

L'altra considerazione è 
che ancora una volta emer­
ge qualcosa di cui siamo 
ben convinti: che l'interfe­
renza USA nelle vicende ita­
liane — tanto sollecitata, co­
me abbiamo visto anche in 
questi documenti, e tanto 
spesso invocata come alibi 
addirittura ~ non ha le for­
me dirette, immediate, « vol­
gari » che risultano da que 
sti documenti. Sarebbe per­
fino troppo facile, per noi, 
ubarli polemicamente. Ma 
proprio noi — fatti oggetto 
da sempre di squallide cam­
pagne circa la nostra € au­
tonomia » — vogliamo dire 
che non serve a nulla ab­
bassare la lotta politica a 
simili livelli. Preferiamo di­
re che la verità è altrove: 
e la verità è che un grande 
partito come la DC la sua 
politica l'ha fatta e la fa per 
conto suo: e ne porta intera 
la responsabilità. 

u. b. 

Furto storico nella basilica di Venezia 
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A mano armata in San Marc® 
rapinano la «Madonna nera» 

Rubati gioielli ed ex voto per oltre un miliardo di lire - Danneggiato il dipin­
to antico di nove secoli, portato come bottino dai crociati da Costantinopoli 

Il segretario del PSI ha presentato un esposto alla Procura di Roma 

Chi preparava un attentato a Craxi ? 
n dirigente politico avrebbe fatto anche dei nomi - La vicenda collegata forse alla scoperta di 
una misteriosa auto carica di armi - L'ipotesi di una azione comune fra mala e terrorismo 

ROMA — Bettino Craxi ha 
fatto dei nomi nel suo espo^ 
=to alla magistratura in cui 
ha denunciato la possibilità 
di un attentato alla sua per­
sona. Si tratterebbe di perso­
naggi legati alla destra roma­
na ed elementi della malavita. 
Questi nomi, dicono negli am­
bienti della direzione sociali­
sta a via del Corso, sono ar­
rivati al segretario socialista 
da una confidenza che rife­
riva anche altri elementi pre­
cisi sulle modalità con le qua­
li l'attentato avrebbe dovuto 
essere compiuto. «Se non si 
fosse trattato di qualcosa di 
molto preciso — continuano 
ancora i funzionari del PSI — 
non avremmo preso l'inizia­
tiva di rivolgerci alla magi­
stratura. Soprattutto tenendo 
conto del fatto che è ancora 
in piedi e provoca virulente 
polemiche il caso Viglione*. 

Non si sa se alla segnalazio­
ne — di cui alcuni giornali ave­
vano riferito ieri — siano poi 
stati trovati riscontri obiettivi 
e se le indagini abbiano dato 
dei frutti. Il sostituto procu­
ratore Domenico Sica è an­
dato a Milano pei* svolgere 
degli accertamenti. Infatti l'e­
sposto di Craxi ha riportato 
a galla un episodio di qualche 
mese fa, rimasto sempre mi­
sterioso, accaduto nel capo­
luogo lombardo. 

Su segnalazione di un con­
fidente, la mobile romana ave­
va rinvenuto a Milano un'au­
to carica di armi e con una 
lancia termica. Le ermi avreb­
bero fatto parte dello stock 
da cui provenivano anche le 
pistole rinvenute nel covo del­
le BR a via Gradoli, a Roma. 
Intorno a quell'auto erano ini­
ziati gli accertamenti e dalle 
indiscrezioni trapelate si era 

saputo che secondo gli inqui­
renti poteva trattarsi di una 
macchina « di servizio » usata 
da uomini della malavita e da 
terroristi in combutta. Di più 
non si era mai riusciti a sa­
pere. Poi il capo della mobile 
romana aveva avuto una sof­
fiata nella quale ricorrevano 
dei nomi. Sono gli stessi nomi 
fatti dal segretario socialista? 
Nessuna conferma è venuta 
in proposito, ma alla procura 
di Roma affermano die il rap­
porto tra l'episodio dell'auto, 
rinvenuta nell'ottobre scorso 
in un garage, e la denuncia 
di Craxi è diretto. 

fi procuratore capo della 

Seminario 
del « Gramsci » 

sulla scuola 
secondaria 

ROMA — Oggi, con Inizio 
alle ore 9,30, organizzato dal­
la sezione per I problemi del­
l'educazione, avrà luogo nel­
la sede dell'Istituto Gramsci 
(via del Conservatorio, 55) 
un seminario di studio su 
« Organizzazione didattica e 
valutazione nella scuola se­
condarla superiore». Il semi­
nario, presieduto da Mario 
Alighiero Manacorda, sarà 
aperto da una relazione di 
Roberto Maragliano e Bene­
detto Vertecchi. 

I deputati comunisti ione 
Unirti né estera presenti SEN­
ZA ECCEZIONE alla seduta di 
martedì 27 febbraio • alle 
•edate ance***!**. 

Repubblica. Giovanni De Mat­
teo. ha ieri rilasciato questa 
dichiarazione: € Abbiamo ri­
cevuto l'esposto dell'on. Craxi 
quindici giorni fa e il 14 feb­
braio lo abbiamo ascoltato. 
Sulla base del contenuto della 
denuncia sono state avviate 
delle indagini preliminari; ab­
biamo ascoltato alcune delle 
persone di cui non si può ri­
velare l'identità e. quando 
avremo concluso questa fase 
iniziale degli accertamenti, si 
deciderà se l'esposto abbia 
qualche fondamento. La si­
tuazione è ancora molto sfu­
mata e ci si muove in un 
ambiente dove regna l'omertà 
e dove chi parla rischia di 
fare una brutta fine*. 

Ora il dato più concreto che 
emerge da questa prima fase, 
dell'inchiesta, pare essere il 
connubio tra elementi della 
mala e terroristi o presunti 
tali. Se i sospetti denunciati 
da Craxi e la sua segnalazio­
ne dovessero trovare riscon­
tro ci troveremmo di fronte 
alla riprova dello stretto le­
game che si va formando tri 
personaggi di estrazione di­
versa i quali, tuttavia, sem 
brano aver trovato nella pra­
tica criminale forme di colla­
borazione. 

Altro aspetto interessante è 
la presenza nella lista dei no­
mi di uomini già conosciuti 
per i loro stretti rapporti con 
la destra romana: una ripro­
va che tornano allo scoperto 
le formazioni terroristiche 
nere? 

L'indag'ne è ancora nella fa­
se iniziale e comunque non è 
stato ancora accertato se la 
inchiesta dovrà essere svolta 
dalla magistratura romana o 
da quella milanese. 

Paolo Gambescia 

Il PCI su « Mezzogiorno 
e indirizzi di governo» 

ROMA — « Problemi del 
Mezzogiorno e indirizzi di 
governo » sarà il tema della 
conferenza-stampa, indetta 
per lunedi alle 11, dalla Se­
zione meridionale della Dire­
zione del PCI e dalle presi­
denze dei gruppi parlamenta­
ri comunisti. La conferenza-
stampa, che si terrà presso 
la sede del Partito, sarà pre­
sieduta dal compagno Abdon 

Alinovi. La discussione sarà 
introdotta dal compagno 
Giorgio Napolitano. Interver­
ranno e risponderanno alle 
domande dei giornalisti i 
compagni Luciano Barca, Na­
poleone Colajanni, Eugenio 
Peggio e Pio La Torre, Sa­
ranno, Inoltre, presenti rap­
presentanti dei gruppi con­
siliari comunisti delle Regio­
ni meridionali. 

Le manifestazioni 
e i congressi del PCI 

Domani ai coneludono altri 
23 congressi di Federazione 
mentre in tutto il paese ai 
«volgono manifestazioni del 
Partito con al centro i temi 
della trisi di governo e i 
drammatici avvenimenti del 
Surf-Est asiatico. Ecco l'elen­
co dei congressi: 

Parma: Corallini; Ravenna: 
Bufalini; Potenza: Chlaromon-
te; Crotone: Conti; Catanzaro: 
Costarla; Arezzo: Di Giulio; 
Campobasso: Occbetto; Ales­
sandria: G.C Paletta; Comot 
Perrn; Salerno: Petrose 111; Ber-
«amo: Quercioll; Forti: Sereni; 
Padova: Tortoreila; Pavia: 
Trivelli: Udine: Gouthierj Nuo­
ro: Favellili; Macerata: Ariem-
ma; Vercelli: Cappelloni; Ter­
ni: G. D'Alema; Biella; No­
velli; Fonia: G. Pajetta: L'A­
quila: Sandirocco; Verona: 
Sette. 

I COMIZI DI OGGI 

Torino (Sei. Fiat Mtrafio-
r i ) : Minacci; Fwiaia. Beich-
lin; Milano (Sax. Unidal): Bol­

lini; Milano (Sax. Aliotta): Ca­
stagna; Roma (se. Fatma): P. 
Ciofi; Taranto: R. Fioretta; Sas­
suolo (Modena): Guénon); Via­
reggio: Rubbi; Bologna (sex. 
K. Marx): Gaietti. 

DOMANI 

Bologna (Sez. Tomba): Fan­
t i ; Ferrara: Reichlin; Roma (Sez. 
Torpignattara): Birardi; S. Ciò-
vanni in Fiora (Cosenza): C. 
Berlinguer; Sanremo: Canotti; 
Milano (Sax. Rinascita)! Cre-
msscwoti; Roma (Sex, Porto 
Flaviale): Fredduzzi; Vlcasoa: 
La Tèrre; Pescara (Sex. Moatil): 
Gravane] Torino (Sex. Fiat Vei­
coli Ind.) : Libertini; Milano 
(Sax. Campai) : Peggio; Mila­
no (Sax. Alfa Romeo Area*): 
Petruccioli; Lièo di Camaiore 
(Viareggio): Rubbi; Orbatati»: 
G. Tedesco. 

Iniziativa tra i lavoratori e*-
l'estero oggi • émwtmnk L» 
Chaux « • Fond, lo ia»—. Re­
nose; Piersili; Stoccardae Ali- ' 
ci; L—sembeinoi P. Dioelat. 
Zurigo: Facchini; Liegi: Inge­
nito. 
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VENEZIA — La Madonna Nicopeia prima e dopo il furto nella basilica di San Marco 

Lo ha annunciato il presidente Rossi 

Lunedì la sentenza 
al processo Lockheed 

Il preavviso con settantadue ore di anticipo fa supporre che 
siano state decise alcune condanne, ma non ancora le pene 

ROMA — Lunedi alle 11 la 
corte di Giustizia leggerà a 
palazzo della Consulta la sen­
tenza Lockheed. *M preavviso 
è stato dato ieri con notevo­
le anticipo rispetto ai termi­
ni concordati dal presidente 
Rossi con gli avvocati difen­
sori e i rappresentanti dell'ac­
cusa. Cosi invece delle 24 ore 
di preavviso ce ne sono state 
72. Evidentemente i giudici so­
no arrivati già alla conclusio­
ne della discussione e alla vo­
tazione. E allora perché si 
trattengono ancora a palazzo 
Salviati? La risposta non può 
che'essere una — dicono gli 
esperti —: stanno discutendo 
delle pene da comminare. A 
chi, ovviamente, è un miste­
ro. Se ci fosse stata una as­
soluzione generale, affermano 
i giuristi, non sarebbe pensa­
bile una ulteriorde permanen-
sa « in clausura ». 

be propendere per una senten- l il record era detenuto dai giù 
za che prevede alcune condan- dici della corte di Aàsise di 
ne è « l'allertamento » dei ca­
rabinieri dei capitano Barba­
to che comanda il nucleo del­
la Corte Costituzionale Co­
me è noto le sentenze della 
Corte di Giustizia sono inap­
pellabili, e nel caso in cui 
fossero comminati degli anni 
di carcere potrebbe essere 
ordinato l'immediato arresto 
degli imputati. Ma anche in 
questo caso si tratta di una 
forzatura logica: non è detto 
infatti che i carabinieri non 
siano stati avvisati solo per 
metterli in grado di predispor­
re un adeguato servizio d'or­
dine. 

Comunque, ormai è questio­
ne di ore. La più lunga came­
ra di consiglio della storia 
processuale italiana sta per 
concludersi. Quando i giudici 
usciranno sarà durata ben 20 

Un altro segno che fareb- | giorni, più di 475 ore. Sinora 

Torino che nell'aprile delle 
scorso anno, per emettere il 
verdetto sui capi storici del 
le Br. rimasero chiusi in ca 
mera di consiglio cinque gior 
ni. Al terzo posto in queste 
spedale graduatoria il proces 
so ai 132 estremisti di Or 
ame nuovo accusati di mosti 
tuzione del disciolto partiti 
fascista. I giudici della quar 
ta sezione del tribunale di Ro 
ma rimasero in camera d 
consiglio tre giorni. Tre gior 
ni durò anche il conclave 
dei giudici ciie decisero la 
sorte dell'ex capo della Mo 
bile romana Nicola Scirè 
In questo elenco deve es 
sere inserito il processo di 
Catanzaro: i giudici sono riu­
niti per la sentenza da mar­
tedì fino a ieri sera. 
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Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Rapina a mano 
armata in San Marco, dentro 
la basilica famosa nel mondo 
quasi quanto San Pietro e 
tanto più antica: un fatto che 
non ha precedenti, neanche 
storici. Obiettivo del sac­
cheggio, i meravigliosi gioielli 
che adornavano 1 antichissima 
immagine della Vergine Ni­
copeia, la Madonna Nera, 
come la chiamano da sempre 
i veneziani per il suo incar­
nato scuro. 

Ieri mattina, pochi minuti 
dopo l'apertura al pubblico 
della cattedrale, due armati, 
immobilizzato un custode, 
hanno infranto la sottile la­
stra di vetro che proteggeva 
l'icona collocata sopra un 
piccolo altare del braccio si­
nistro del transetto. Hanno 
strappato dalla tavoletta bi­
zantina una gran quantità di 
preziosi, tra cui una enorme 
collana di brillanti grossi 
come noci. Si calcola che il 
bottino raggiunga il valore 
venale di almeno un miliardo 
di lire. Inoltre, nello scasso. 
H dipinto è rimasto grave­
mente danneggiato. La pre­
ziosa opera presa di mira dai 
banditi è conosciuta in tutto 
il mondo e per i veneziani ha 
un significato tutto particola­
re. Da oltre sette secoli è 
stata uno dei simboli protet­
tori della città lagunare, co­
me il leone dell'Evangelista. 
Nicopeia vuol dire e portatri­
ce di vittoria ». e la cosa, al 
tempo dei Dogi, aveva un 
significato molto concreto. 

Questi i fatti, cosi come 
sono stati riferiti dall'unico 
testimone e come è stato 
possibile ricostruirli. Alle 6.30 
di ieri, come sempre, le por­
te della chiesa vengono aper­
te al pubblico. A quell'ora 
cessa la sorveglianza del vigi­
lante che si ferma all'interno 
della chiesa tutta la notte a 
guardia degli immensi tesori 
ivi racchiusi. Alle 6.40 nella 
basilica ci sono solo due cu­
stodi: nelle vaste sacrestie il 
capo del personale ed un 
sacrestano stanno allestendo 
i preparativi per una funzio­
ne sacra che dovrà essere ce­
lebrata di B a pochi minuti. 
Uno dei due custodi lascia 
per qualche istante la navata: 
va al bagno, cosi dice all'a­
mico. Quasi immediatamente 
quello rimasto solo in chiesa 
si sente puntare alla schiena 
la canna di una pistola. Fa 
per girarsi, un colpo alla 
spalla lo costringe a terra. 
Sono in due. Si dirigono ve­
locemente verso l'altare della 
madonna Nicopeia. Il cancel-
letto di bronzo che lo chiude 
è stato già aperto dai custo­
di: basta quindi infrangere 
il vetro con un colpo di maz­
za. Poi. è solo questione di 
aTfonda re le mani sull'incre­
dibile dotazione di gioielli 
della celeste tavoletta di le­
gno. tutti ex voto di gran va­
lore accumulati nei secoli. Ci 
sono. poi. le pietre incastona­
te nella ricca cornice: i ladri 
usano rudimentali arnesi da 
scesso, con la stessa mazza 
fanno saltare grossi pezzi di 
smalto dorato dal dipinto. Un 
colpo più forte degli altri al­
l'altezza della testa del « put­
to > fa riaprire una vecchia 
fessura appena restaurata. 
che attraversa fl corpo della 
e Madonna > e che termina a 
pochi centimetri dalla corni­
ce. 

I ladri hanno fretta: si li­
mitano ad asportare solo i 
pezzi più preziosi, tra cui 
quella collana di brinanti 
donata da Margherita di Sa­
voia il cui valore si può cal­
colare attorno al mezzo mi­
liardo. Questo, almeno, il pa­
rere del gioielliere che una 
decina di anni fa pulì e cata­
logò ì preziosi. 

Mentre se ne vanno, i due 
raggiungono il custode anco­
ra steso a terra • lo colpi­

scono alla testa forse con il 
calcio della pistola. Il custo­
de è ora ricoverato all'ospe­
dale civile di Venezia: trau­
ma cranico. 

L'allarme viene dato tra le 
7 e le 7.15. Giungono sul luo­
go carabinieri e polizia. Si fa 
un primo inventario: oltre al­
la collana, sono stati sottratti 
anche due enormi file di per­
le orientali di valore incalco­
labile dal momento che. data 
la loro rarità, non esiste più 
un mercato specifico, se non 
quello antiquario. E poi. spil­
le di diamanti, orecchini, due 
croci di brillanti, dei « ma-
nin » (pesantissime filigrane 
d'oro massiccio) del valore 
di decine di milioni, la colla­
nina con pendaglio e brillan­
te appesa al collo del Bam­
bino. 

H tutto, va ripetuto, è dif­
ficile da smerciare, tranne, 

forse, i brillanti della collana, 
che possono essere separati 
l'uno dall'altro e forse anche 
tagliati. Per questo si pensa 
più a un furto su commis­
sione o per riscatto. 

La tavoletta raffigurante la 
Madonna con il Putto — il 
colorito nero dell'incarnato le 
dà un aspetto suggestivo, 
strano — è presente nella 
basilica di San Marco fin dal 
1234 e si ritiene provenga dal 
monastero di S. Giovanni 
Teologo a Costantinopoli. Il 
dipinto, di fattura bizantina 
vivne fatto risalire al 1X-X 
secolo dopo Cristo. Era il 
bottino di guerra della quar­
ta crociata, come i cavalli di 
bronzo dorato sul pronao. 
Solo nel '600 la Madonna Ne­
ra fu collocata sull'altare e 
solo nel 1959 fu restaurata. Il 
dipinto, costruito con nimbi 
e smalti su v. fondo di la­

mina d'oro, è ospitato da una 
cornice. rimaneggiata nel 
XVII secolo, nella quale sono 
incastonati sedici smalti bi­
zantini con immagini di santi 
eseguiti, con ogni probabilità. 
nel decimo secolo. 

Le indagini, per il momen­
to. brancolano nel buio. La 
cattedrale per tutta la matti­
na è stata meta incessante di 
visite: la notizia si era sparsa 
in un lampo fino alle isole 
vicine. E' arrivato piangendo 
il primo procuratore di San 
Marco. Fa va retto Fisca: noi 
l'amministratore della Curia. 
sbalordito, afflitto. C'era il 
patriarca di Venezia, monsi­
gnor Ce. Anche il sindaco 
Mario Rigo ha voluto render­
si conto di persona, fra i 
tanti turisti che chiedevano e 
si sbalordivano. 

Toni Jop 

I casi nelle ultime due settimane 

Ricoveri anche in Abruzzo: 18 bimbi 
colpiSi da affezione respiratoria 

Documento 
della Rai 

sulla Sipra 
ROMA — Rinviato alla 
prossima settimana il pro­
blema scottante della ri- ' 
strutturazione il consiglio 
d'amministrazione della 
RAI si è occupato ieri, 
mattina della SIPRA. Con . 
il voto contrario di Com­
passo ed Elkan è stato 
votato un ordine del gior­
no nel quale si prende at­
to degli indirizzi formu­
lati dal Parlamento. 

- Il consiglio richiama la 
necessità che gli ammlnl- i 
stratori della SIPRA, si 
attengano a criteri di ocu­
lata gestione garantendo 
1* equilibrio finanziario — 
all'atto dello scorporo — 
sia della SIPRA medesi­
ma, che della società al­
la quale bisognerà affida­
re la pubblicità radio-tv. 
L'ordine del giorno racco­
manda infine alla SIPRA 
di tutelare adeguatamen­
te gli interessi del « Ra-
diocorriere ». 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Alcuni casi di 
virosi respiratoria (almeno di 
questo sembra che si tratti) 
si sono registrati in questi 
giorni anche in Abruzzo. Si è 
venuto a sapere che nelle ul­
time due settimane sono sta­
ti ricoverati all'ospedale «San 
Salvatore » dell'Aquila ben di­
ciotto bambini e che uno di 
questi vi è arrivato precipi­
tosamente da una clinica di 
Avezzano. Questo bambino ha 
sei mesi e proviene da Cela­
no. La diagnosi parla di bron-
chiolite acuta. Un'altra piccola 
di due mesi e mezzo. Loreda­
na Panaro, ricoverata due 
giorni fa in coma, è stata 
dichiarata fuori pericolo. 

Anche qui dunque, quasi 
all'improvviso, si sono dif­
fusi l'apprensione e l'allarme. 
I primi giudizi dei medici ten­
dono ad insistere sui motivi 
di fondo che possono aver 
provocato un'eventuale epide­
mia. non trascurando anche 
quegli aspetti che in qualche 
misura permettono di acco­
stare la realtà economica e 
sociale dell'Abruzzo e del­

l'Aquila a quella dì Napoli 
e del Mezzogiorno. Questo va­
le, ad esempio, per la con­
dizione dei diciotto bambini 
colpiti, e in particolare per 
quelli più gravi, provenienti 
tutti dalle classi sociali me­
no abbienti. 

Vi sono però altre conside­
razioni da fare. « Non esiste 
ad esempio — sostiene Tullio 
Attanasio, chirurgo dell'ospe 
dale " San Salvatore " — una 
statistica epidemiologica sul­
le virosi respiratorie, in quan­
to non avendo mai avuto una 
mortalità superiore alla media 
nazionale, non ci si è preoc­
cupati di raccogliere dati pre­
cisi ». 

Un altro medico, primario 
nel reparto pediatrico dell'o 
spedale e San Salvatore ». il 
professor Fabrizio De Matteis. 
interpellato da un'agenzia di 
stampa, ha dichiarato che 
€ si può parlare di epidemia 
anche nella provincia del­
l'Aquila » e « che non si esclu­
de che la virosi respiratoria 
sia la stessa di quella di Na­
poli ». 

g. d. s. 

La crociata di «Repubblica 
« La Repubblica > persevera 

nella sua guerra pricaja con­
tro la SIPRA. Le ragioni di 
questa crociata rimangono in 
parte oscure: disappunto per 
aver mandato all'aria — tem­
po fa — un possibile accordo 
SIPRA-* Repubblica »? Stiz­
za perchè un gruppo editoria­
le concorrente (Rizzoli) ha 
deciso di stabilire rapporti 
d'affari con la concessionaria 
pubblica, intaccando la « slra 
tegia unitaria * del fronte pri­
vato? Al fondo di tutto sem­
bra esserci, comunque, la per­
vicace opposizione a una rea­
le presenza pubblica nei mer­
cato della pubblicità. 

L'ex presidente socialista 
della RAI, Finocchiaro. ha 
scritto recentemente che edi­
tori e concessionarie private 
(in S dominano 180%del set­
tore pubblicità) perseguono 
un disegno di riduzione dei 
margini di libertà nel nostro 
paese mediante raccorpamen­
to oligopolistico dei mezzi di 
comunicazione e 3 totale dre­
naggio dei mezzi di finanzia­
mento. Chi serve bene questa 
causa viene premiato: ed ec­
co, dice ancora Finocchiaro. 
U perchè di un contratto pri­

vilegiato assicurato a « La Re­
pubblico » (ve l'immaginate 
se una cosa del genere l'aves­
se fatta la SIPRA?) con la 
« clausola bustareUara * della 
rivalutazione annua e auto­
matica del 30% dell'introito 
pubbìicitano. Finocchiaro non 
è stato mai smentito. 

Se le cose stanno così non 
può sorprendere che la cam­
pagna contro la SIPRA e il 
suo presidente comunista. 
scatti quando gli attuali am­
ministratori dimostrano di 
volerne fare un'azienda sana 
e solida (ad esempio l'aboli­
zione della clausola di privi­
legio con Rusconi e l'elimina­
zione dei « traino *) capace di 
reggere la concorrenza dei 
privati; e non stupisce che 
la campagna si alimenti con­
tinuamente di ambiguità, di­
storsioni. invenzioni. 

*La Repubblica* ne ha 
fatto purtroppo una bella 
collezione tanto che è diven­
tato oramai noioso rincorrer­
le tutte. Ma poiché in un ar­
ticolo pubblicato ieri questo 
giornale chiama in causa i 
principi della deontologia, del­
la serietà e l'attitudine alla 
vergogna, -ci limiteremo a 

puntualizzare una questione 
che ci riguarda. « La Repub 
blica » ha scritto qualche gior­
no fa, senza mai fare ammen­
da dell'errore commesso, che 
noi avremmo patteggiato con 
la SIPRA un minimo paran 
tito annuo di 13 miliardi e 
mezzo. Ora i fatti dimostra 
no: che la SIPRA potrebbe 
gestire la pubblicità dell' 
€ Unità* solo dal 1981; che 
per il 1979 la concessionaria 
pubblica procurerà pubblici 
tà al nostro giornale per 900 
(novecento) milioni. Allora: 
chi è serio e chi dovrebbe 
vergognarsi? 

Insomma noi vorfemmo sa­
pere da «La Repubblica » se 
riconosce oppure no che 
I'« Unità * è stata e continua 
— cifre della tiratura e del­
la diffusione alla mano — ad 
essere pesantemente discrimi 
nata; se ritiene che i nostri 
contratti pubblicitari, cosi 
sproporzionati al valore com­
merciale della nostra testa­
ta. costituiscano un privilegio. 
Se a € Repubblica * faranno 
queste riflessioni si accorge­
ranno che mólti altri, non 
noi, dovrebbero arrossire. 


